
IN ITALIA 

ili ministro della Pubblica istruzione 
ĥa disposto un'indagine 

{alla «Roncalli» di Poggibonsi (Siena) 
|sulla frase della professoressa 
I 

Interrogazione a Mattarella 
da parte di deputati del Pei e di Dp: 
«Quali misure per una cultura 
che sia in concreto multietnica?» 

Sotto inchiesta il razzismo a scuola 
fera sarà un'inci^esta del ministero della Pubblica 
"Istruzione a far luce sull'incredibile episodio di in­
tolleranza a Poggibonsi (Siena) nei confronti di Pe­
ter Opara, nigeriano, da parte di una professoressa 
di francese. Anche il Provveditorato agli studi ha av­
viato «opportune indagini», mentre al ministro sono 
state presentate due interrogazioni parlamentari da 
Pei e Dp. Domani manifestazione a Siena. 

AUGUSTO MATTIOLI 

• 1 POGGIBONSI. Il tentativo 
ora è di "minimizzare», ma la 
frase («Aprite la linestra, c'è 
puzza d'Africa») pronunciata 
in classe dalia professoressa 
Isabella Barbaroita Petri, nei 
confronti di uno studente di 
colore, in quel momento as­
sente, è di inaudita gravità. Il 
ministro della Pubblica istru­
zione Mattarella ha immedia­
tamente disposto un'inchiesta 
che accerti e approfondisca i 
fatti, allo scopo di attivare 
eventuali provvedimenti con­
seguenti». Si è mosso anche il 
Provveditorato agli studi di 
Siena che nell'annunciare -le 
opportune indagini- afferma 
in «in comunicato che «dalle 
prime risultanze emerse sì 
pu$ escludere un atteggia­
mento di ostilità preconcetta 
nei confronti degli studenti di 
colore presenti nell'istituto 
"Roncalli"..- Quanto awenu* 
to verrà valutato attentamente 
nelle dovute sedi a tutti i fini, 
compreso quello disciplinare». 
Intanto domani t ragazzi della 
scuola manifesteranno il loro 

Aids 
Ministero 
contro 
Schio 
••ROMA. La responsabilità 
di quella decisione spetta alla 
giunta comunale di Schio (Vi­
cenza). Una presa di distanza 
netta sia da parte della giunta 
regionale veneta sia da parte 
della Usi competente , riguar­
do al provvedimento, preso lo 
scorso gennaio, con il quale è 
stalo vietato ad un bambino 
sieropositivo di frequentare 
l'asilo nido comunale di 
Schio. Una decisione che, tra 
polemiche ed aspre reazioni, 
aveva portato ad un'interroga­
zione parlamentare dell'ono­
revole Ermenegildo Palmieri 
(Pei) al ministro della Sanità. 
Nell'interrogazione si chiede­
va, tra le altre cose, «se è legit­
tima ed accettabile sotto il 
profilo sanitario la discrimina­
zione decretata dalla giunta 
comunale di Schio, che vieta 
ai bambini sieropositivi di fre-

Suentare gli asili nido comu-
a|l; se la odiosa decisione sia 

dovuta alle disposizioni del 
ministero della Sanità e/o del­
la giunta regionale del Vene­
to, oppure alla ignoranza in 
materia degli amministratori 
scledensi; se vi sono altri co­
muni in provincia di Vicenza, 
nel Veneto e nel territorio na­
zionale dove viene negata la 
possibilità al bambini sieropo­
sitivi di frequentare gli asili ni­
do». Ieri, la risposta prove­
niente dal ministro della Sani­
la: la decisione non ha nessu­
na legittimità sanitaria né d'al­
tro tipo, non dipende da di­
sposizioni del ministero o 
della giunta regionale, si tratta 
dell'unico caso dei genere ve­
rificatosi in Veneto. Dunque, 
una «sconfessione* in piena 
regola del provvedimento 
adottato dalla giunta comuna­
le. Anzi, qualcosa di più: «li 
provvedimento è stato adotta­
to nel gennaio 1989 - ha detto 
il sottosegretario alla Sanità 
Oaravaglla - senza interpella­
re la competente Usi, Usi che, 
il 15 marzo 1989, con nota in­
viala anche al sindaco di 
Schio, ha ribadito gli orienta­
menti esposti da) ministero 
della Sanità e dalla Regione, 
confermando ^indicazione di 
non escludere i bambini siero-

nitivi dalle comunità infanti-
siella stessa nota è stata 

espressa contrarietà ad ogni 
screening (analisi) che preve­
da la ricerca di anticorpi anti 
Hiv al momento dell'ammis­
sione». Conclusione: «Com­
portamenti difformi da tali in­
dirizzi sono leganti a decisioni 
autonome a carattere locale e 
comunque in contrasto con le 
direttive regionali e ministeria­
li», Da aggiungere che la moti­
vazione tirata fuori dalla giun­
ta comunale (reazioni negati­
ve dei genitori degli altri bam­
bini) è risultata campata in 
aria. 

«no* a ogni tipo di razzismo. 
In un'interrogazione al mini­
stro Mattarella, quattro depu­
tati comunisti, nel ricordare 
che l'episodio è inconciliabile 
con i principi etici e deontolo­
gici che sono condizione base 
per esercitare la funzione di 
insegnante, chiedono «quali 
iniziative il ministro intenda 
adottare affinché nella scuola, 
a partire dall'insegnamento e 
dai programmi si sviluppi una 
cultura multietnica e multiraz­
ziale». 

Tuttavia se non ci fosse sta­
ta la lettera al giornale locale 
probabilmente la gravissima 
uscita della professoressa di 
francese della IV ragionerìa 
dell'Istituto Roncalli di Poggi­
bonsi, Isabella Barbarotta, sa­
rebbe passata quasi sotto si­
lenzio. A Poggibonsi ieri matti­
na, nella scuola presa d'assal­
to da cronisti e fotografi, c'era 
una riunione del comitato stu­
dentesco. Con i giornalisti i ra­
gazzi hanno scambiato qual­
che opinione. Dando l'im­
pressione di essere piuttosto 

restii a scoprirsi. A dire il vero 
sembra quasi che non abbia­
no gradito che tutto sia finito 
sui giornali. «Sono state scritte 
delle cose inesatte, la cosa è 
stata gonfiata, comunque sia­
mo solidali con Peter», hanno 
tagliato corto. 

Chi aveva qualcosa da dire 
per ora si è tirato indietro 
mancando ad appuntamenti 
già presi, forse per la troppa 
pubblicità che l'episodio ha 
avuto, torse anche per qual­
che discreto invilo a starsene 
in silenzio da parte dell'autori­
tà scolastica. Sembra si stia 
anche cercando di individua­
re l'autore della lettera che ha 
scatenato il caso. Comunque 
non si tratta, come abbiamo 
potuto appurare, di uno stu­
dente dell'istituto. Di quanto è 
accaduto non parla volentieri 
nemmeno il rettore del semi­
nario di Colle Val d'Elsa mon­
signor Pacìni, dove lo studente 
nigeriano Peter Opara risiede. 
in attesa di prendere i voti. «A 
Peter tutti vogliono bene, non 
ci sono mai stati problemi». Al 
ragazzo comunque è stata in­
dirizzata da Fabrizio Vigni, se­
gretario del Pei senese, una 
lettera aperta nella quale si 
esprime solidarietà per la di­
scriminazione di cui è stato 
vittima. 

La preside, professoressa 
Caterina Bigoli, non si è inve­
ce fatta trovare. Per lei sono 
giorni difficili. Ieri ha avuto un 
incontro con il provveditore 
agli studi di Siena professore 

Castellani per discutere sulle 
procedure da seguire in segui­
to alla decisone del ministro 
della Pubblica istruzione di 
aprire un'inchiesta. Martedì 
dovrà affrontare anche un col­
legio dei docenti dove l'argo­
mento sarà certamente in pri­
mo piano. Ieri intanto il Pei e 
la Fgci locali hanno preso po­
sizione dopo quella «a botta 
calda» dei Verdi Arcobaleno, 
sottolineando in un comuni­
cato che «ciò che è accaduto 
non è racchiudibile solo in 
un'infelice battuta di un'inse­
gnante ma è l'episodio culmi­
nante di una situazione che si 
protrae da tempo*. Dunque il 
caso in questione non sareb­
be proprio isolato in provincia 
di Siena come si vorrebbe far 
credere. 

Il presidente del Coordina­
mento immigrati sud del mon­
do, Abba Darma, ha espresso 
il desiderio di essere invitato 
dagli studenti del «Roncalli* 
per discutere con loro temati­
che cosi importanti. Intanto 
un'altra interrogazione di due 
senatori del Pei e di Maria Fi­
da Moro (De) è stata rivola ai 
ministri degli Interni e di Gra­
zia e giustizia in relazione a 
un altro assurdo episodio av­
venuto a Castelvoltumo (Ca­
serta). Qui una ragazza di co­
lore aggredita da un gruppo di 
giovani è stata invitata dagli 
inquirenti, a cui si era rivolta 
per sporgere denuncia, a for­
nire i cognomi, perché la tar­
ga dell'auto e i nomi «non era­
no sufficienti». 

Immigrazione: 
Pli e Pri dicono 
«no» a Martelli 

• • ROMA. No al «numero 
chiuso» o a «cordoni sanitari» 
nei confronti degli immigrati. 
Misure urgenti per il supera­
mento della -riserva geografi­
ca» e nuova disciplina «traspa­
rente e garantista dell'asilo 
politico», sanatoria per i clan­
destini attuali e tentativo di 
programmare i flussi di immi­
grazione, attraverso anche ac­
cordi bilaterali con i paesi di 
provenienza. Il vicepresidente 
del Consiglio, Claudio Martel­
li, ha ripetuto ieri le «linee» del 
governo alla commissione Af­
fari costituzionali della Came­
ra, ma sulla politica da adotta­
re il governo è evidentemente 
diviso e non su cose di poco 
conto. I liberali non sono af­
fatto d'accordo sulla sanatoria 
generalizzata, temendo che 
faccia da «richiamo* per mas­
sicce ondate di immigrazione, 
mentre i repubblicani ritengo­
no che si debba ancorare il 
numero di immigrati da acco­
gliere alle concrete possibilità 
dì lavoro. 

Dunque mentre continuia­
mo a registrare allarmanti se­
gnali su un razzismo crescen­

te nel nostro paese, ci trovia­
mo ancora di fronte a lodevoli 
dichiarazioni d'intenti, mentre 
iniziative concrete sembrano 
lontane da venire. Ma tornia­
mo a Martelli e alle «necessità» 
e alle "convenienze» che in­
durrebbero il governo a posi­
zioni d'«apertura". Necessità 
perché «sarebbe assurdo con­
trastare, non sì sa con quali 
armi, un fenomeno che di fat­
to emerge e si espande verso 
il nord più prospero del pia­
neta in modo tanto significati­
vo; convenienza perché «nel 
mercato del lavoro interno vi 
è una crescente domanda di 
lavori, non di rado umili e 
sgraditi, cui non corrisponde 
un'adeguata offerta». Ricor­
dando che secondo stime del­
la Fondazione Agnelli, ogni 
anno entrano in Italia circa 
ISOmila nuovi immigrati (che 
ora sarebbero in tutto da 
700mila a un milione e 200mi-
la), Martelli ha spiegato che si 
prevedono misure urgenti e 
programmi a più lungo termi­
ne. Il primo impegno che il 
governo assumerà sarà quello 
del superamento della «riserva 
geografica» (per cui l'Italia ri­

conosce lo status di rifugiato 
politico solo ai profughi pro­
venienti dai paesi europei). 
Inoltre il vicepresidente ha in­
dicato anche la necessità di 
una nuova disciplina «traspa­
rente e garantista dell'asilo 
politico". Quanto alla sanato­
ria, Martelli prevede un com­
plesso di incentivi più efficaci 
di quelli previsti finora, non­
ché una diversa sensibilità 
delle pubbliche amministra­
zioni. Ma per poter offrire agli 
immigrati servizi sociali ade­
guati all'afflusso l'esponente 
politico ipotizza la program­
mazione dei flussi di immigra­
zione, «sperimentando anche 
accordi bilaterali con i paesi 
di provenienza, e dando vita, 
entro il 1993, ad un ordina­
mento comunitario flessibile e 
articolato». Tra i provvedimen­
ti annunciati da Martelli l'ero­
gazione dell'assistenza sanita­
ria e il diritto all'istruzione. 
Quanto all'accordo di Shen-
gen, firmato da Germania, 
Francia e Benelux, «l'Italia 
non dovrà allinearsi a posizio­
ni già definite in rapporto a 
condizioni di presenza assai 
dissimili dalle nostre». Infine 
l'aspetto economico: per la 
politica agli immigrati è previ­
sto lo stanziamento di 200 mi­
liardi l'anno fino al '92. Men­
tre il de Vito Rigio ha apprez­
zato la relazione di Martelli, 
anche se ha precisato di non 
voler sentir parlare di «tetti», i 
liberali e i repubblicani conte­
stano l'intero impianto dei 
provvedimenti. 

• ^ ^ " • " " ^ ~ Rivendicata da gruppo anarchico 

A Roma nuova esplosione 
contro cantiere Mundial 
Nuovo attentato nella capirle, Un'esplosione ha'fa^5 

to lievi danni, la scorsa notte, in un cantiere di «Itali» 
'90», lungo la via Flaminia. L'azione terroristica è sta­
ta rivendicata da un gruppo anarchico con una tele­
fonata al «Messaggero». Le opere sono realizzate da 
due ditte, la Toto e la Palmieri, che hanno subappal­
tato dalla Cogefar. Un mese fa fu colpito un cantiere 
del gigante delle costruzioni della Fiat. 

FABIO LUPPIMO 

••ROMA Una contenitore 
di metallo, trecento grammi di 
polvere da mina, una miccia a 
lenta combustione. Con questi 
tre elementi rudimentali la 
scorsa notte un gruppo anar­
chico ha cercato di mandare 
in polvere uno dei cantieri 
Mondiali sparsi nella capitale. 
Sì tratta di quello in via due 
Ponti, all'angolo della via Fla­
minia Nuova, dove le ditte To­
to e Palmieri, a cui la Cogefar 
ha subappaltatalo te opere, 
stanno lavorando per la crea­
zione di uno svincolo tra cor­
so Francia e la Flaminia. E 

probabilmente il gruppo anar­
chico che ha rivendicato rat-
tentato con una telefonata al 
Messaggero, subito dopo l'e­
splosione, mirava proprio al 
«gigante* delle costruzioni, la 
Cogefar, recentemente ceduto 
da Vincenzo Romagnoli alia 
Fiat. Una voce di ragazza, alle 
23,30, ha raggiunto la redazio­
ne del giornale romano, indi­
cando luogo e ora dell'atten­
tato. 

La scorsa notte sono stati 
gli abitanti del quartiere Fla­
minio a dare l'allarme. Sono 
stati in molti, intomo alle 23, a 

sentire il boatc^tonseguente 
all'esplosjorie'-.iv'iiata subito 
avvertita la sala operativa del­
la questura. Una volante, 
giunta sul posto, ha notato le 
fiamme nel cantiere nei pressi 
dì una gru. Domate le fiamme 
dai vigili del fuoco, sono risul­
tati danneggiati solo la gru, 
una gomma e l'impianto 
idraulico, per una cifra irriso­
ria, due milioni, 

L'attentalo di via due Ponti, 
segue, a distanza di poco più 
di un mese, quello contro un 
cantiere della Cogefar per la 
ristrutturazione della linea B 
della metropolitana, al Lau-
rentìno. In quel caso a colpire 
fu il «Fronte proletario com­
battente» che rivendicò l'avve­
nuta esplosione con una tele­
fonata al Tempo e a Paese Se­
ra, a cui seguirono due volan­
tini, fatti trovare a Roma e Fi­
renze, firmati con la stella a 
cinque punte delle Brigate 
rosse. 

«Rivendichiamo l'attentato 
- era scritto sui volantini -

In primo piano la ruota della gru danneggiata dall'attentato in un cantiere sulla Flaminia 

perché la Cogefar è responsa­
bile come altre ditte impegna­
te nei lavori per i mondiali '90, 
delle scandalose condizioni in 
cui sono costretti a lavorare gli 
operai». La rivendicazione ter­
minava con una serie di slo­
gan sulla «necessità* della lot­
ta armata contro la «borghesia 
imperialista» e anche contro 

chi considera superato «il mo­
vimento rivoluzionario». 

La Digos, che si sta occu­
pando dell'ordigno esploso in 
via due Ponti, non esclude 
che ci possa essere un rap­
porto di continuità tra i due 
attentati, anche se quello del­
la scorsa notte è di carattere 
ben più modesto, ordito con 

mezzi rudimentali. 
La sequenza, comunque, 

lascia pensare ad una sorta di 
ecoterrorismo, che cerca con­
senso colpendo obiettivi con­
siderati etementi di disagio 
per la popolazione. Lo confer­
merebbero gli ultimi docu­
menti rinvenuti nei covi delle 
Brigate rosse. 

«Furto-rapimento» a Como 
Rubano una Ferrari 
da 350 milioni 
e chiedono il riscatto 
••COMO. È stato arrestato e 
subito rilasciato dalla polizia 
svizzera l'avvocato Arturo Sof­
fitta, di 41 anni, di Tavemerio 
(Como), arrestato nell'ambito 
dell'inchiesta sul furto di una 
«Ferrari S40», rubata a Lugano 
all'industriate Bertoni. Assie­
me all'avvocato che ha lo stu­
dio a Come, a due passi dal 
palazzo di Giustizia, sono finiti 
in carcere a Lugano anche 
Bruno Paganoni di 38 anni, 
commerciante di Faloppio 
(Como), e sua moglie Isabel­
la Speleers di 23 anni, di origi­
ne belga. La polizia svizzera 
ha rimesso in libertà anche la 
donna. Bruno Paganoni inve­
ce resta in carcere. L'accusa 
ipotizzata nei confronti dei tre 
è di furto, ricettazione ed 
estorsione. 

Il 12 agosto scorso l'indu­
striale Bertoni, che ha aziende 
metalmeccaniche nel Veneto 
e in Emilia-Romagna, si è re­
cato a Lugano alla guida della 
sua «Ferrari S40». L'ha par­
cheggiata davanti all'Hotel 
Parco Principe Leopoldo. Nel­
la notte il furto dell'auto, che 

vale 350 milioni di lire. L'indu­
striale ha denunciato il furto 
alle autorità e ha pubblicato 
un annuncio su un giornale ti­
cinese. Ha promesso una forte 
ricompensa a chi avrebbe da­
to notizie utili per il ritrova­
mento della vettura. 

Qualcuno ha telefonato al­
l'industriale che ha accettato 
di pagare 450mila franchi 
svizzeri per la restituzione del­
l'auto. Il pagamento è avvenu­
to nei giorni scorsi. Un profes­
sionista elvetico si è presenta­
to in banca e ha ritirato la 
somma. All'uscita ha incon­
trato l'avvocato Soffitta, Bruno 
Paganoni e sua moglie. A 
questo punto è intervenuta la 
polizia e ha arrestato i tre. 
L'auto è stata successivamen­
te recuperata dai carabinieri 
di Como. Era posteggiata nei 
pressi dì un supermercato di 
Lipomo alla periferia della cit­
tà. L'avvocato comasco si è 
difeso affermando di essere 
stato incaricato dal proprieta­
rio della Ferrari di trattare il 
recupero della vettura e di pa­
gare il premio agli informatori. 

— — — ^ ^ — Al Senato il bilancio della Pubblica istruzione 
Il giudizio negativo dei comunisti 

L'Inglese arriva in caserma 
NEDO CANETTI 

fM ROMA. Sfiora i 40mila mi­
liardi il bilancio del ministero 
della Pubblica istruzione, in 
discussione, in questi giorni, 
al Senato, insieme alla legge 
finanziaria. Una somma non 
indifferente, ma utilizzata qua­
si interamente (il 97,8 per 
cento) per il personale. «Una 
percentuale - sostiene Aure-
iìana Alberici, ministro della 
Pubblica istruzione dei gover­
no ombra - che potrebbe an­
che giustificarsi, se effettiva­
mente fosse spesa, almeno in 
una certa misura, per l'aggior­
namento professionale degli 
insegnanti. Voce alla quale, 
invece, è destinata una vera 
miseria. 106 miliardi». "Tra 
l'altro - continua la senatrice 
comunista -, il contìnuo sabo­
taggio della De della riforma 
delle elementari rischia di 
bruciare buona parte dello 
stanziamento, 100 miliardi, 
previsto per l'aggiornamento 
degli insegnanti-. Per questo e 
non solo per questo, il Pei 
esprime un giudizio assoluta­
mente negativo su questo bi­

lancio. 
Il -no» deciso, che è stato 

annunciato nel corso dell'esa­
me del bilancio in commissio­
ne, deriva anche dall'assenza, 
nelle proposte del governo, di 
una qualche indicazione su 
tre riforme che i comunisti 
considerano irrinunciabili: ol­
tre a quella per la scuola ele­
mentare, l'innalzamento del­
l'obbligo scolastico (per ì co­
munisti si tratta di portarlo su­
bito a 16 anni e successiva­
mente a 18. anche per non re­
stare il fanalino di coda 
dell'Europa); la riforma del 
ministero della Pubblica Istru­
zione, che ha come obiettivo 
pure l'autonomia scolastica, 
dì cui tanto si sono riempiti la 
bocca governo e maggioran­
za. «Considerato che la Finan­
ziaria sviluppa il suo interven­
to nell'arco di un triennio - ha 
denunciato il ministro ombra 
- non aver previsto interventi 
né per la riforma delle ele­
mentari né per l'innalzamento 
dell'obbligo testimonia di una 
precisa volontà politica dell'e­

secutivo e della coalizione 
pentapartitica di non affronta­
re due tra i nodi più importan­
ti della scuola italiana». 

Niente in bilancio per prov­
vedimenti che sono già all'at­
tenzione del Parlamento e, in­
vece, tanta enfasi sull'insegna­
mento di una lingua straniera 
nelle caserme, che è soltanto 
un pallino del presidente del 
Consiglio, senza però che ci 
sia, in proposito, alcun con­
creto progetto depositato alle 
Camere «Una vera beffa - se­
condo Alberici - perché si vo­
gliono preparare i ragazzi dì 
18 anni al '92, quando non è 
ancora stalo approvato l'inse­
gnamento di una lingua stra­
niera nelle elementari e quel­
lo di una seconda lingua nelle 
scuole medie e secondarie su­
periori». 

Per quanto riguarda il «rigo­
re» di cui doveva essere infor­
mata la politica governativa 
per la scuola, nel quadro del 
contenimento della spesa 
pubblica, i comunisti giudica­
no fallita la legge 426 (ne 
chiedono la sospensione) 
che ha avuto come unici risul­

tati la soppressione di 281 tra 
presidenze di istituti, direzioni 
didattiche e scuole; accorpa­
menti forzati, con gravi disagi 
per gli studer.ti e le famìglie; 
una mobilità ridotta al lumici­
no e disordinata; migliaia di 
insegnanti di materie tecniche 
e di educazione fisica col pe­
ricolo di restare a spasso. Il 
Pei propone, al proposito, di 
apportare alla legge correzio­
ni e modifiche che permetta­
no una maggiore flessibilità, 
con la possibilità di abbassare 
il tetto dei 25 alunni per le su­
periori; dì mantenere scuole 
medie inferiori con 3 corsi 
(nove classi); l'utilizzazione 
degli insegnanti in esubero 
nel quadro della riforma delle 
elementari. 

Esaurita l'operatività del de­
creto dei 4.000 miliardi per 
l'edilizia scolastica (attuato 
solo al 50%), non si prevede, 
nel bilancio, alcun rifinanzìa-
mento: anche su questo dura 
e precisa è stata la denuncia 
dei comunisti. La commissio­
ne ha pure approvato la legge 
sulle borse di studio universi­
tarie 

Sull'Etna 
rubato 
unsismometro 
(è il tetro) 

Il direttore dell'Istituto intemazionale di vulcanologia di Ca­
tania, Santacroce, ha reso noto che sabato scarso è stato ru­
bato un sismometro della rete di sorveglianza dell'Etna ge­
stita dallo stesso istituto, dall'Osservatorio vesuviano e dal­
l'Università di Catania. «Si trattava - ha detto Santacroce - di 
una stazione autocostruita, costata pochi milioni e con un 
valore commerciale quasi nullo. Ma per ricomprarla ci vor­
ranno 15 milioni e per di più si trovava proprio sopra la frat­
tura della zona meridionale della valle del Bove e ci forniva 
dati importantissimi". «Dal luglio scorso ad oggi - ha detto 
ancora Santacroce - sono stati rubati in tutto tre sismometrì 
della rete. Non ne abbiamo dato notizia perché all'inizio 
pensavamo si trattajse di atti di vandalismo, ma adesso sia­
mo perplessi, riteniamo si tratti di avvertimenti, ma non riu­
sciamo a capire dì chi. Abbiamo chiesto ai carabinieri di at­
tuare una sorveglianza, per quanto possibile, delle stazioni e 
costruiremo delle casette in cemento armato per cercare dì 
evitare altri furti». 

Un anno e due mesi di car­
cere sono slati inflitti dal pre­
tore Gavino Salis, 58 anni, di 
Porto Torres (Sassari) pro­
tagonista di un episodio di 
intolleranza nei confronti di 
alcuni giovani senegalesi. 
Secondo l'accusa l'uomo, 

Condannato 
a 14 mesi 
Aveva minacciato 
alcuni senegalesi 

per futili motivi, aveva tentato di allontanare dal modesto lo­
cale che occupavano un gruppo di giovani senegalesi. Per 
rendere ancora più esplicite le sue intenzioni Gavino Salis, 
sempre secondo l'accusa, aveva minacciato con un coltello 
i giovani ambulanti di colore. Il pretore, nel riconoscerlo col­
pevole dì minacce a mano armata e di violazione di domici­
lio, lo ha condannato. 

Nuovi soci 
entrano nella 
Editori Riuniti 

L'ex finanziere 
Grappone 
arrestato 
a Napoli 

Nuovi soci di minoranza per 
la «Editori Riuniti»; si tratta 
della Fintermica (la finan­
ziaria che fa capo alla fami­
glia Jacorossi) e della finan­
ziaria Nord-Est (controllata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dalla fondazione Cini) che 
mm•"••""••^^^^^, hanno entrambe rilevato un 
pacchetto pari al 22,5 per cento del capitale ciascuna, l'ope­
razione, perfezionata il 20 giugno scorso, è stata annunciata 
ufficialmente ieri. La Editori Riuniti ha un capitale sociale di 
5,5 miliardi di lire il 45 percento del quale è adesso control­
lato dalla Fintemi ica e dalla finanziaria Nord-Est. I due nuovi 
soci - a quanto si è appreso - hanno investito nell'operazio­
ne circa due miliardi e mezzo. I nuovi programmi editoriali 
ed il nuovo assetto della società saranno illustrati nel corso 
di una conferenza stampa convocata per il 15 novembre 
prossimo. 

Gianpasquale Grappone, di 
42 anni, l'ex finanziere na­
poletano coinvolto in nume­
rose vicende giudiziarie tra 
le quali, negli anni scorsi, il 
«crack» della compagnia as* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sicuratrice «Lloyd Centauro*, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è stato arrestato ieri dai cara­
binieri su mandato di cattura della sesta sezione penale del 
Tribunale di Napoli. Il provvedimento riguarda il mancato ri­
spetto degli obblighi - pagamento di una cauzione di 30 mi­
lioni di lire e firma quotidiana nei registri del commissariato 
di polizia Posillìpo - imposti dai giudici che nei mesi scorsi 
lo avevano rimesso in libertà. Grappone era stato infatti arre­
stato il 26 luglio ad Ischia perché trovato in possesso di alcu­
ni grammi dì cocainaedi250g?ammidi hashish. 

Bottino inconsueto per un 
cacciatore di pernici nel Ca­
gliaritano. Nel carniere, tra 
le diverse prede, è finita una 
pernice con tre zampe. La 
strana preda ha suscitato vi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ va curiosità non solo in Mau-
• " • " • « • ' • • ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ » òzio usai c n e | ' n a cacciata, 
nel suocero Giuseppe Pintus e nel cognato Salvatore Can-
cedda, che lo accompagnavano nella battuta, ma in tutti co­
loro ai quali l'animale è stato mostrato. L'insolita preda è 
stata cacciata nelle campagne di Collinas, cenno del Caglia* 
titano a poco più di 59 chilometri dal capoluogo. 

QIUMPPI VITTORI 

In una battuta 
di caccia 
una pernice 
a tre zampe 

j • NEL PCI 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alle sedute di oggi, giovedì 19 
(antimeridiana e pomeridiana). 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti alla 
seduta di oggi giovedì 19 ottobre. 

Oggi 
Angius, Catania; Fassino, Nocera; Ranieri, Bologna; 
Borgna, Imperia; Mariani, Trieste; Pettinari, Brescia. 

Le ingiustizie della sanità 

• i ROMA. Tre famiglie, due 
di Genova e una di Alessan­
dria, si sono piazzate ieri a 
Largo Chigi con i figli, parzial­
mente paralizzati agli arti, sul­
le carrozzelle. A un funziona­
rio che voleva dirottarli altro­
ve, hanno risposto: «Al mini­
stero stanno tutti bene, no? 
Noi invece abbiamo i ragazzi 
handicappati. Che vengano 
loro. Noi non ci muoviamo». 
Alla fine Antonio Maccanìco, 
ministro per gli Affari regiona­
li, gli ha concesso un incon­
tro. Il problema di queste fa­
miglie - «ma ci battiamo per 
tutti quelli che stanno nella 
nostra situazione » assicurano 
- è legato ai contributi delle 
varie regioni, I grandi progres­
si della chirurgia rendono effi­
caci i «viaggi della speranza» 
negli Stati Uniti. Un lungo e 
delicato intervento ai tendini 
al Medicai Center di New York 
permette il recupero dell'80% 
delle attività motorie. Ma le tre 
famiglie in questione hanno 
redditi modesti. E c'è una 
grande disparità negli aiuti tra 

regione e regione: la Liguria 
dà 56 milioni, mentre il Pie­
monte solo 13 una tantum. Il 
figlio dei coniugi Gabriele, 
Fausto, è stato operato a mag­
gio e i medici italiani hanno 
confermato il successo dell'in­
tervento. che è stato possibile 
grazie al prepensionamento 
del padre e a una sottoscrizio­
ne popolare. Anche Vittoria 
Laurenzano ha una tetrapare-
si spastica e potrebbe recupe­
rare l'uso di una mano a New 
York, ma servono 100 milioni 
e il padre è un operaio in 
pensione, la madre casalinga. 
Il piccolo Juri Fabbri dì un an­
no ha una gambina più corta, 
dovrebbe panire il 12 novem­
bre ma il padre, disoccupato, 
non ha i 25mila dollari neces­
sari all'operazione. La Caritas 
ha aperto un conto corrente 
postale di solidarietà 
n.219162 vìa Bolzano, Geno­
va, «prò Fausto, Vittoria e Ju­
ri». L'on. Maccanìco ha pro­
messo una riunione con le re­
gioni sui problemi che gii so­
no stali posti dalle famiglie 
per i contributi sanitari. 

l'Unità 
Giovedì 
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